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Secondo i primi dati parziali del ministero 

Solò ottantanove gli eletti 
al primo scrutinio in Egitto 

, 1 . * • < i ! 

Due ministri e diverse personalità dovranno ripresentarsi, al ballottaggio 
Khaled Mohieddin eletto con un forte margine - Gravi incidenti a Hehya 

Per manifestazioni 

contro la di t tatura 

Nell'Iran 
il governo 
ha chiuso 

quattro 
università 

Dal nostro inviato . . 
IL CAIRO. 30 

Il ministro degli interni egi
ziano ha diffuso alcune infor
mazioni (non ancora comple
te) sul risultati delle elezioni. 

Sono stati eletti 89 deputati, 
71 dei quali di rentro, tre di 
destra, uno di sinistra (m 
realtà, a noi ne risultano due) 
e 14 indipendenti. I) quattro 
novembre vi sarà 11 ballottag
gio per eleggere 143 deputati. 
Queste Informazioni si riferì-
scono soltanto a 116 circoscri
zioni 

Le elezioni avrebbero dovu
to aver luogo In 175 circo
scrizioni ma non si è votato 
nel Binai, a causa dello stato 
di guerra, e a Sedfa (alto 
Eeitto), in seguito alla morte 
dell'unico candidato. Inoltre, 
Jp elezioni saranno ripetute a 
Kembellaweln. dove le urne 
sono cadute in un canale In 
seguito a un incidente strada
le. e a El Zawia El Hamra. 
dove si è scoperto che il no
me e il embolo del candida
to Abdel Wahab El Sskut non 
«rano stati stampati « per er
rore » sulla scheda. 

Due ministri, Abdel Azlm 
Abui Ata (agricoltura e irri
gazione) e Zakaria Tewfik 
Abdel Fattah (commercio) 
non sono stati eletti e dovran
no ripresentarsi al ballottag
gio La stessa disavventura 
è accaduta a numerose per
sonalità di primo piano, co-, 
me Mustafa Abu Zeid. ex
procuratore generale e mini
stro della giustizia, Tewfik 
Ovvelda, presidente del Con
siglio supremo oer gli affari 
islamici, Mokbeì El Badrawy 
direttore generale delle tele 
comunicazioni, e Yussef Ma-
kady, segretario dell'Unione 
socialista nel governatorato di 
Minia. Nei centro rurale di 

Hehya (governatorato di Cjar-

kia), a partire dalle 19 di 
ieri sera, è stato imposto il 
coprifuoco in seguito a gravi 
scontri fra partigiani di due 
randidati.Amrallah Ballgh e 
Monammed Puad Abbas (in
dipendente). Otto civili e cin
que poliziotti sono rimasti 
feriti. La follo ha incendiato 
automobili, negozi, case pri
vate, Il commissariato di po
lizia, U comune e la sede del
l'Unione socialista. Sessanta-
clnque persone sono state ar 
restate. Le Progrès Egyp-
tten dà la notizia a una co
lonna in prima pagina, Egyp-
tian Mail addirittura la 1-
gnora. 

1 giornali in lingua araba 
dedicano alle elezioni edito
riali ancora interlocutori e 
generici. Al Gumhurlm si li
mita a esaltare con enfasi 
esagerata gli « echi arabi o 
internazionali)) della '«demo 
crazia egiziana ». rivelando 
però, fra le righe, una delle 
ragioni che hanno indotto il 
regime a -Dprmettere la for
mazione di'« tribune» (e for
se nei futuro di partiti) con 
programmi e Ideologie diver
si. Scrive infatti il giornale: 
« Sul piano internazionale, 11 
consolidarsi della democrazia 
in Egitto e la sua espansio
ne... replicano praticamente e 
In modo categorico a tutti 
coloro che appoggiano Israe
le. pretendendo che esso sia 
I! baluardo della democrazia 
nel Medio Oriente ». 

Al Ahhbar El Yom sottoli
nea la mancata elezione del 
due ministri come una prova 
che « il governo è stato asso
lutamente neutrale ». Il setti
manale, la cui linea è in que
sto momento ultra-reaziona
ria, attribuisce all'ex vice pre 
sldente della Repubblica, Ka-
maleddin Hussein, e all'ex 
ministro dell'Istruzione. Hil-

mi Marad, 11 ruolo di dirigenti 
dea opposizione nella futura 
assemblea. Trattandosi di 
due es-x>nenti della destra, ne 
risulta che per Al Akhbar El 
Yom non vi è posto per un'op
posizione di sinistra. Vero * 
che il settimanale prende at
to della vittoria di Khaled 
Mohieddin (con ben ventiduo-
mila voti contro novemila), 
insinuando però che «è dif
ficile dire se egli sia stato 
eletto come leader della sini
stra o come membro della fa
miglia Mohieddin ». « Comun
que — conclude — la sua pre
senza ò un acquisto per il 
nuovo parlamento » 

Un portavoce della sinistra 
ci ha informato che quindici 
candidati di questa « tribu
na» andranno al ballottaggio. 
Ha deplorato inoltre una cer-

. ta contraddizione nelle infor 
inazio.ii diffuse dalla radio p 
dalla televisione, indicandone 
il carattere per lo meno so
spetto. Ha fatto alcuni esem
pi. Nella circoscrizione di 
Darbei Ahmar (Cairo vpc-
chia) è stata data la vitto
ria al centrista Elui Hafez, 
filo-americano dichiarato, che 
nel 1972 si presentò con un 
solo slogan: « Abrogare il 
trattato di amicizia con 
l'URSS», e fu sconfitto. L'as-
eeenaziono del seggio è stata 
contestata dal suo principale 
avversarlo. l'avvocato in
dipendente Waghih Abbas. 
che ha minacciato di fare lo 
sciopero della fame e della 
sete, sollevando grande scal
pore e suscitando vaste sim
patie. Con la massima disin
voltura, nel giro di poche 
ore, le autorità gli hanno da
to ragione. Ci sarà il ballot
taggio. 

A Sciubra. invece. Il bal-
lottagg.o non ci sarà. In un 
primo momento era stato an 

nunclato. SI sarebbero trova
ti soli, di fronte, il candidato 
della e.nlstra Mohammed Go-
weili e U monaco cristiano 
coDto B'iios Basili. Goweili 
era sicuro di vincere, perchè 
l'elettorato copto si sarebbe 
diviso, e quello Islamico, in 
blocco, avrebbe votato per lui 
(«votare per un sacerdote 
cristiano è un sacrilegio per 
un musulmano»). Dopo aver 
valutato le prospettive, i prò 
e i contro, le autorità hanno 
« scoperto » che aveva vinto 

.un terzo candidato, natural
mente di centro. La pretesa 
« neutralità assoluta » del go
verno deve essere ancora pro
vata. 
In conclusione, per poter 

valutare davvero i risultati ci 
vorrà ancora una settimana, 
ci ha detto il portavoce del
la sinistra. Per la maggio
ranza dei .̂ eggi ci vorrà in
tatti il ballottaggio. Inoltre, 
per caplrp quale sarà l'-U.no-
sfera predominante nella mio 
va assemblea, bisognerà at
tender*» l'apertura dei lavori. 
Non pochi candidati del «en
tro. Infatti, potrebbero risulta
re, all'atto pratico, di sini
stra. Si conoscono alcuni ca
si di tersone che non e-Q la 
sono sentita di presentarsi m 
una «tribuna » etichettata co
me « comunista » e «mar
xista». e che sono state in
coraggiate ad aderire alla 
«tribuna » di centro. Vi sono 
poi gii indipendenti. Una co
sa è certa: a parte l'espe
rienza democratica fatta fare 
ad alcuni milioni di egiziani 
(quanti, non lo sapremo for
se mal), il nuovo parlamento 
non sarà più una sola « cu
pa e silenziosa palude con 
qualche ranocchio gracidante 
tra l'indifferenza generale». 

Arminio Savioli 
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TEHERAN. 30 
Quattro università sono 

state chiuse nel giorni scor
si nell'Iran in seguito alla 
esplosione di una massiccia 
protesta studentesca, origina
ta dapprima da moventi di 
carattere rivendicativo e sfo
ciata poi in una aperta ma
nifestazione centro la dittatu-
tura dello Scià. Si tratta delle 
Università di Tabriz, di Tehe
ran. di Karadj e di Mashad. 

Tutto e cominciato a Ta
briz, quando è stato annun
ciato agli studenti che le au
torità centrali avevano deci
so la soppressione dei pre
salari finora corrisposti, 

Malgrado il livello dei pre
salari fosse estremamente ri
dotto. la loro revoca rappre
senterebbe per gli studenti un 
danno evidente; di qui la 
proclamazione di uno sciope
ro immediato in tutte le fa
coltà di Tabriz. La risposta 
è stata quella tipica del re
gime: l'intervento della SA-
VAK, l'onnipotente polizia se
greta, con centinaia di feriti 
e di arresti. 

Gli avvenimenti di Tabriz 
hanno avuto una immediata 
ripercussione negli altri ate
nei. A Teheran e nella facol
tà agraria di Karadj (non 
lontano dalla capitale) gli 
studenti hanno inscenato ma
nifestazioni. che hanno ben 
presto assunto l'aspetto di 
una aperta rivolta contro la 
dittatura: alle parole d'ordine 
« di categoria » si sono aggiun
te richieste squisitamente po
litiche. come quella della li
berazione dei detenuti politi
ci (la cui cifra, come è noto, 
raggiunge ì 40 mila). Anche 
qui, pesante intervento della 
SAVAK. il cui risultato è sta
to tuttavia quello di far esten
dere per protesta lo sciope
ro alla università di Mashad. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Critiche 

tito possa scaturire una valu
tazione concorde. 

Osservazioni critiche sono 
venute anche da esponenti 
socialdemocratici. L'on. Ave-
rardi ha dichiarato che « la 
risposta della DC non è con
divisa dal nostro partito ». 
L'on. Di Giesi ha sostenuto 
la « positività e opportunità 
di un incontro tra tutte le 
forze politiche ». Solo il PLI. 
per bocca del vice segretario 
Biondi, ha dichiarato di ap
prezzare la decisione de. 

Il dibattito alla Camera po
trebbe svolgersi dopo il 7 no
vembre. La Direzione della 
DC è stata convocata per lu
nedi 8 allo scopo di «discw 
tere i temi di politica eco
nomica » che ne saranno og
getto. 

Ieri 11 presidente del Con
siglio Andreotti ha redatto 11 
testo di una lettera di rispo
sta a quella con la quale la 
segreteria e le presidenze del 
gruppi parlamentari del PCI 
avevano proposto l'altro gior
no di promuovere un confron
to fra le forze politiche. An
dreotti farà pervenire la sua 
lettera al compagno Berlin
guer oggi, al rientro del se
gretario generale del PCI a 
Roma da Reggio Calabria. 

RETROSCENA Vocl e Indl. 
screzlonl sono corse Ieri 6Ul 
modo come 1 dirigenti della 
DC erano giunti, nella sera
ta di venerdì, alla definizio
ne del!a loro risposta alla 
proposta comunista. E' sta
to notato che il comunicato 
democristiano affermava te
stualmente: « concordiamo 
con il presidente Andreotti 
nel ritenere opportuno un di
battito parlamentare promos
so dal governo ». In questa 
frase si è vista una conferma, 
secondo certe interpretazioni, 
alla ipotesi che a proporre 
il dibattito nell'aula parla
mentare sia stato lo stesso 
presidente del Consiglio, su
bito sostenuto — a quanto si 
afferma — dal l'on. Moro. 

La segreteria de e i capi
gruppo Piccoli e Bartolomei 
sarebbero stati Invece più 
propensi. In:z:almente, ad ac
cettare un incontro a livel
lo di presidenze del gruppi 
parlamentari, ritenendo ri
schiose per il governo even- ì 
tuali altre soluzioni, che 
avrebbero anche potuto ag
gravare l'isolamento della DC 
rispetto agli altri partiti de
mocratici. Andreotti avrebbe 
«I contrario ritenuto che da 
un confronto tra 1 gruppi 
parlamentari si sarebbero po
tute determinare difficoltà 
nei rapporti tra I partiti e 
quindi di riflesso per 1! go
verno. e avrebbe preferito gio
care la carta di una verifica 
sulla permanenza o meno 
della base parlamentare che 
ha consentito la formazione 
del suo ministero monocolore. 

NAPOLITANO „ , „ „ , , „ , „ . 
vista rilasciata venerdì alla 
« Stampa ». prima che fos
se nota la risposta della DC. 
il compagno Giorgio Napoli
tano ria affermato tra l'al
tro che il PCI non propone 
«adesso l'apertura di rappor
ti di consultazione permanen
te tra partiti o gruppi*. 
« Chiediamo — ha aggiunto 
— qualcosa di molto precido 
e delimitato: un confronto 
sui problemi dell'emergenza 
economica e finanziaria e 
sulle scelte politiche a breve 
termine-». Alla domanda se 
la proposta del PCI dovesse 
«attendersi come un ultima-
ftrm. Napolitano ha cosi ri
sposto: « Nessun ultimatum: 
<* un momento tanto diffi
cile una forza politica respon

sabile può pensare a tutto, 
ma non a giocare con una 
crisi di governo. Ma la linea 
dell'astensione non ha mai 
significato rinuncia al diritto 
di criticare il procedere af
fannoso della politica gover
nativa ». 

NELLA DC Un segno dl cer, 
ti fermenti che si agitano in 
questa fase politica nella DC 
si è avuto ieri con la pub
blicazione di una lettera di 
dieci parlamentari apparte
nenti a correnti diverse, nel
la qua'e si chiede una rapi
da convocazione del Consi
glio nazionale. I promotori 
dell'Iniziativa sono Sarti, Te-
sini. Coppo. Ciccardini. Bor-
ruso. Cervone, Falcucci. Or
lando, Scalia e Scartato. Es
si propongono che il Consi
glio nazionale discuta e ap
provi una mozione per una 
« ripresa dell'iniziativa della 
DC» e chiedono, tra l'altro, 
che venga applicato subito il 
principio dell'incompatibilità 
tra l'Incarico di ministro e di 
membro della direzione del 
partito. 

Da parte sua. Il segretario 
de Zaccagnlni ha scritto ieri 
per il quotidiano del suo par
tito un articolo nel quale ri
conosce che per uscire dalla 
crisi « non c'è altra strada 
che quella di un nuovo pro
fondo moto di solidarietà na
zionale». ma non affronta il 
problema essenziale del mo
do come tale moto possa es
sere promosso e incanalato. 
DODO aver affermato che «é 
difficile chiedere il sacrifi
cio n ma che «è assolutamen
te necessario chiederlo e ot
tenerlo», Zaccagnini rileva 
che «questo è l'appello della 
DC agli italiani», ammetten
do però che « ce scarsa fi
ducia che siano chiamati a 
pagare tutti e in proporzione 
a quello che hanno» e che 
«c'è il sospetto che alla fine 
paghino solo coloro che vivo
no di reddito fisso ». Il se
gretario de non trae da que
ste costatazioni Adeguate con
seguenze sul piano politico, li
mitandosi ad affermare la 
necessità di una lotta contro 
gli evasori fiscali. 

USA 
si ispirano a un ottimismo 
strumentale e infondato. 

Jimmy Carter conta di de
dicare 1 suoi ultimi sforzi 
alla Louisiana. all'Oklahoma. 
al Texas e alla California. 
Il sondaggio Harris gli dà un 
vantaggio più consistente nel 
sud (55-39 per cento) e nel
l'est (43 41 per cento) men
tre Ford sarebbe favorito nel 
Middle West (4&40 per cento) 
e nell'ovest (5041 per cento). 
Gli ultimi suoi discorsi sono 
stati a Filadelfia, a Toledo 
e a St. Louis, nel Missouri. 
e hanno richiamato grandi 
folle. L'oratore ha battuto sul
la politica Interna. In parti
colare su quella economica. 
ma soprattutto ha fatto ap
pello contro l'astensionismo. 

Ford Insiste invece sulla 
politica estera, ma non si 
può dire che ia chiarezza sia 
la sua preoccupazione domi
nante. In un'intervista a Pa
rade. egli afferma per esem
pio che gli Stati Uniti fecero 
bene a intervenire nel Viet
nam. « Prendemmo la deci
sione giusta andando In Viet
nam, come facemmo», ha det
t a « Una volta coinvolti come 
eravamo nel 1965-66. però, 
avremmo dovuto o fare uno 
sforzo militare molto più 
grande, e penso che se allora 
l'avessimo fatto, avremmo 
avuto successo, oppure co
minciare a ritirarci o non 
essere coinvolti affatto. La 
lezione che, credo, abbiamo 

appreso dal Vietnam, è che 
se uno decide di andare, de
ve anfore a tutto vapore». 
In un'altra intervista, rila
sciata a Time, Ford sostiene 
che a l'inesperienza » dl Car
ter negli affari internazionali 
«comprometterebbe lo sforzo 
americano - per riportare ° la 
pace in Medio Oriente e per 
ottenere una pacifica transi
zione dei poteri alla maggio
ranza negra nell'Africa au
strale». a Se l'America mette 
nella partita un nuovo gioca
tore — ha detto — non sono 
sicuro che si possa mante
nere lo slancio già impresso 
alla nostra iniziativa e che 
è così importante per por
tarla a buon fine». 

Ford ha anche dichiarato, 
riferendosi all' avversario : 
a Non ritengo che possa at
tuare una politica estera con 
il successo dl cui abbiamo 
bisogno, dato il suo atteggia
mento verso la difesa. Non 
può fare quello che dice che 
farà nel settore della difesa 
nazionale e al contempo con
vincere i nostri alleati della 
nostra serietà di intenti, o 
condurre l nostri problemi in 
maniera efficace con i nostri 
avversari ». 

Dal canto suo. Carter, ri
spondendo alle domande della 
stessa rivista, ha detto che 
le principali diversità di opi
nioni con Ford in tema di po
litica estera riguardano il mo
do di condurre quest'ultima. 
«La nostra politica estera — ha 
affermato — è stata condotta 
quasi esclusivamente da Hen
ry Kissinger. Non credo che 
11 signor Ford abbia alcun 
interesse nella politica estera. 
Il signor Kissinger è un uomo 
molto riservato: ha la ten
denza a giocare un ruolo so
litario nella evoluzione della 
politica estera. Non c'è coe
renza in essa, né attendibi
lità ». 

Jimmy Carter ha criticato 
anche più duramente Ford 
sulla politica interna. «Il si
gnor Ford — ha detto il can
didato democratico — non ha 
alcuna politica interna salvo 
quella di un completo nega
tivismo. Egli non ha fatto 
una sola proposta valida, che 
io sappia, nei settori dell'Im
piego della manodopera, del
l'inflazione. dell'edilizia, delia 
pubbuca istruzione, del tra
sporti o dell'energia ». Carter 
ha concluso dicenc'o che. se 
sarà eletto, sarà « un dirigen
te energico» e proporrà spe
cifici programmi di azione in 
molti settori. 

Qualche novità su' fronte 
dezli scandali. Il senatore 
Dole, compagno di lista del 
presidente Ford quale candi
dato alla vice presidenza, è 
stato indirettamente impi:cato 
:en dal « \'ew York Post » 
in uno scandalo di «busta
relle». Secondo il giornale, 
il senatore Dole avrebbe cer
cato nel 1970 di raccogliere 
fondi per finanziare le atti
vità c*< < Radio Asia libera ». 
una trasmittente di propagan
da anticomunista operante 
verso la Corea del Nord e 
la Cina da Seul, e diretta da 
Bo Hi Pak. uno dei princi
pali collaboratori del reve
rendo coreano Sun Myung 
Moon. fondatore della setta 
« la chiesa dell'unificazione ». 
Bo Hi Pak avrebbe assistito, 
sempre nel 1970. ad una riu
nione convocata dal presiden
te sudcoreano Park insieme 
all'uomo d'affari sud-coreano 
Tong Sun Park, le cui atti
vità d» corruzione sono state 
rivelate la scorsa settimana 
dal « Washington Post ». Du
rante questa riunione sarebbe 
stato deciso di stornare parte 
del contributi versati a «Ra
dio Asia libera » per consen
tire a Tong Sun Park di ver

sare « bustarelle » a parla
mentari americani. 

Ancora il « New York Post » 
rivela che il produttore degli 
annunci pubblicitari televisivi 
nei quali il presidente Ford 
parla « all'uomo della strada » 
nell'attuale campagna eletto
rale, si occupa anche della 
produzione-de-film pornogra
fici. L'uomo, Michael Scott 
Goldbaum, di 36 anni, è stato 
licenziato ieri in seguito alla 
rivelazione. 

Misure 
l'Iva. Ma un tale aumento, 
gravando anche su prodotti — 
e quindi sui prezzi — dl beni 
compresi nel « paniere » della 
scala mobile, porterebbe sen
z'altro ad un balzo in avanti 
degli scatti di contingenza. 
Per evitare ciò. ì sindacati do
vrebbero accettare di concor
dare con le organizzazioni im
prenditoriali una sorta di con
gelamento degli effetti del
l'aumento delle aliquote Iva 
sulla scala mobile. 

Dovranno essere i sindacati. 
naturalmente, a rispondere 
ad una proposta del genere 
nel caso in cui venga effetti
vamente fatta. Resta, però, la 
incognita sul modo in cui 11 
governo intenda reperire i 
fondi necessari '2400 miliar
di) per ce finanziare » la ma
novra di fiscalizzazione. Attra
verso nuovi inasprimenti del
l'Iva. come chiede la Conf.n-
dustria? Attraverso l'introdu
zione di nuove imposte sul 
reddito (si paria infatti della 
ipotesi di una imposta addi
zionale sui redditi, che potreb
be in parte anche recepire !a 
proposta avanzata dai sinda
cati i quali però non l'hanno 
fatta per « finanziare » la fi
scalizzazione)? 

Ma c'è un aspetto poV.tico 
più generale della proposta di 
fiscalizzazione sul quale occor
re richiamare l'attenzione. 
Non a caso la notizia della fi
scalizzazione degli oneri socia
li è stata accolta ieri con 
grande soddisfazione da quel 
quotidiano romano che nel 
giorni scorsi ha condotto una 
campagna di critiche e di at
tacco all'idea stessa di un 
piano, di un fondo per la ri
conversione industriale quale 
strumento per un controllo 
pubblico nella erogazione — 
e quindi nell'uso — delle age-
vo'azioni creditizie. Special
mente se indiscriminata, una 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali è una misura che lascia 
!e imprese completamente li
bere di decidere esse come 
utilizzare i margini finanzia
ri derivanti da questo allegge
rimento del costo del lavoro. 
C'è. c:oè. il rischio che con 
tale misura, nella forma chie
sta dazii imprenditori e, sem
bra. accettata dal governo, il 
problema della riconversione 
industriale venga fatto passa
re completamente in secondo 

piano. Venga fatta cioè passa
re completamente in secondo 
piano la definizione, in Parla
mento, in una legge dello Sta
to, dei criteri generali e delle 
linee concrete di una nuova 
strategia di politica industria
le, l'unica che possa servire 
a portare II paese fuori della 
crisi. 

L'alternateva tra il lasciare 
mano libera alle imprese e 
l'intervenire, invece, con scel
te programmate per lo svi
luppo, definite dal potere poli
tico, anche alla luce di que
ste ultime vicende, appare 
dunque ancora più attuale. 
Saranno gli avvenimenti dei 
prossimi giorni — compresi le 
decisioni che il Consiglio dei 
ministri prenderà il 4 e il di
battito sulla politica fiscale 
del governo che ci sarà alle 
commissioni finanze e tesoro 
e bilancio della Camera il 5 — 
a dire in quale direzione que
sta alternativa si muoverà. 

Ma è una alternativa che 
pone in discussione diretta
mente la forza politica e la 
attività del governo. A que
sto riguardo, il compagno 
Barca, in una intervista che 
comparirà sull'ultimo nume
ro del settimanale il «Tem
po», dopo aver rilevato che 
«ci troviamo nel vivo di uno 
scontro di classe molto aspro». 
tra coloro che puntano alla 
svalutazione, alla droga del
l'inflazione e coloro che Inve
ce pensano di curare le ma
lattie del paese con « l'antica 
medicina dello sviluppo ze
ro ». ha notato che « il gover
no Andreotti è troppo debole 
per tenere testa a queste 
spinte. E allora o si fa la 
scella di coinvolgere fino m 
fondo la classe operaia oppu
re si rimane preda di queste 
forze e non si va p.ù avanti». 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 30 ottobre 1f7* 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

31 11 M 2 10 
5 72 71 22 10 
1 46 73 43 71 

87 M 81 32 44 
7 90 51 t 1 

3t 25 28 47(2 
é* 7 3f 47 M 
1 12 82 58 34 

64 40 73 44 12 
44 41 t f 10 29 

(2. estratto) 
(2. estratto) 

Qucte Enalotto: al 5 vi» 
t«,.-t con 12 punti vanno 19 fi 
lioni «30 mila lire; agli 
spettano 356.400 lire; ai 
spettano 32.400 lire. 

X 

1 
1 
2 
1 
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1 
2 
X 
1 
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Dlrf.'.irc 
LUCA PAVOLI NI 

Cond.rcttore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.rrttore responsab.le 
ANTONIO ZOLLO 
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3» OOO. tnmrttntm ll.OOO. ESTERO? 
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«dairra 5 ».l. (Sooctt arr U Paa-
M t i u ia, II»»-») Rana, Kaxa S. La
ra *» la lachu 2* . • fa* (attanaE 
la Italia • Ttlrtaa. CSS-S41-2-J-4-S. 
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caiaaaa acr 41 ana). COMMERCIA
LE. nCiica* «iTioailt «iiuiali. 1 
i o «ala. Feria* l_ 44 000; Fntfaa 
S9.JOO • H J t u U * > l r £ r finali 
l_ 5-700: fr i tn* 14.000; « i i i l i a 
* • * « • 12-300 - l i l i a l i . I_ 13.000-
"12 OOO: «r»x*4ì « sakata 1S.400 • 
&ra*>*lf**r.x: 1_ 10-SOO-11.500 -
M a * * * * U «.OOO-13.300: f m r t l 

• ofcata B ISO - R«a»a E»»**: L_ 
5.790-11000; «* * * * • « «atata 
7.0O0 • EaHfia-Rnaaciut U 5.700-
B BOB; • * *»«; • * • » » • 7.000 • Ra-
«.awif» E3HU (sata Irriate): L, 
15 400; aXTtfi « laatta L. 17.500 
• Tariao-Krawata: trriatt L. 0.700; 
Infera L. 14 000; »on«i « f i la t i 
L_ 13.300 - Tra V n m * U S.700-
BtOO - Rsau • l u * L. 11.000-
15 493 - Ffrraia-Tauaaa: IniaU E» 
11.000; Firrmi- a aio»ama; tcaSa» 
l_ 15 400: ToKaaa: l o t i * * L. B-BOt) 
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- Rqiaaanj Cr.tr» S**fc L, 4400 • 
CMO • nanna: l_ 5-300 - 7400 • 
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• • > » • 7.»00. AW1* I FINAJUIAM. 
LICALI C REDAZIONALI: «« lìaa» 
an aatat: U 1.500 a n V o l RS-
CROLOCIIi i f f i l n i aailiaali. L. 
500 a*r Barata; r < M t i laraS: Ita»»] 
•*tt*a-r,*a«>* L. 10C: f i j l iml» EaaV 
l«Rsaw«aa L. 350: C**r**»4 l_ 
350 acr aarata. PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO: L. 350 P*r aaraU pai 
L. 300 *>rìtt» lina arr cirtcaaa *aV 
> sa*. Vii-wawat» ia CCP. 1/5511. 
Sa*4iriaa« »a alauamnat» •»«»!«. 

- Staai'KaMata T u a «fica 
6.A.T.F- . 041*5 Rama 

Vi* «ri Trarrai, 1» 

•),>• ELIÀNA 
igliamento sportivo 
crea una 
novità per la scuola 

ELIANA. abbigliamento sportivo di CASTELMAGGIORE (Bologna) e 
MASSAFISCAGLIA (Ferrara), ha creato per scolari e studenti la giacca 
a vento « Carlotta », impermeabile e con elevato coefficiente termico, 
al prezzo popolare di lire 14.000, 15.000 e 16.000, che potrete trovare 
in tutta Italia presso i negozi più qualificati 

Punti di vendita 

LA RINASCENTE s.p.a. 
CAGLIARI: Via Roma — CATANIA: Via Etnea — GENOVA: Via Vernazza — MILANO: La Rinascente 
Duomo — NAPOLI: Via Roma — ROMA: Piazza Fiume, Piazza Colonna — TORINO: Via Lagrange 

EMILIA-ROMAGNA 
CASA DELL'AUTO E DELLO SPORT 

Via Taverna, 125 - Piacenza 
CASA DELLO SPORTIVO di BRIZZI 

Corto Garibaldi, 60 • Piacenza 
POLI SPORT - Via Genova, 16 - Piacenza 
CASA DELLA GOMMA - Corto Repubblica, 13 - Parma 
CINGI • CAMPARI . Via Benecelo . S. Lazzaro (Parma) 
TUTTO PER LO SPORT 

Corto del Popolo • Langhirano (Parma) 
MINI MARKET - Fabbrico (Reggio Emilia) 
CASA DELLA TUTA di MALPIGHI - Via Sorci, 32 . Modena 
PELATI SUPER SPORT • Via Berengario, 36 . Modena 
BAGATTI - Via Giardini, 124 - Dogana Nuova (Modena) 
BACCI SPORT - Via Roma, 116 - Piero Pelago (Modena) 
LIPPARINI dei F.LLI LIPPARINI 

Via Giardini, 123 - Pavullo (Modena) 
NANNINI e BATTISTI . S. Anna Pelago (Modena) 
POOL 2000 . Sestola (Modena) 
ESTE SPORT - Corto Martiri Liberti . Ferrara 
ZERBINATI - Piazza Garibaldi, 65 - Bondeno (Ferrara) 
FRANCO SPORT • Via Tiarini, 1 - Bologna 
MARINI SPORT - Via D'Azeglio, 75 - Bologna 
VILLA MAURO . Strada Maggiore, 10 • Bologna 
HOBBY SPORT . Via Bondi. 3 - Bologna 
GIACOMELLI • LENII . Via Kennedy, 22 . Siila (Bologna) 
HOC SPORT 

Via Emilia, 167'a • San Lazzaro di Savona (Bologna) 
SPORT CAMPING - Via Gramici, 37 . Budrio (Bologna) 
VALESANI - Via Mazzini, 59 - Porretta Terme (Bologna) 
M1NOIA G. - Corto Mazzini, 97 • Forlì 
FLLI FAEDI - Via Potetti - Rimini (Forl ì ) 
RIMIMI SPORT - Via Dante, 17 . Rimini (Forl ì ) 

ROMA E PROVINCIA 
BASSETTI CONFEZIONI - Vìa Monterone, 5 - Roma 
CHIAPPINI SPORT • Via Collatina, 44 - Roma 
EREDI ANNA FALLANI • Via Vitelletchi, 32 - Roma 
GALLIA SPORT - Via Galli», 71 • Roma 
LEVIS JUNIOR DI LATTES - Vìa del Corto, «0 • Roma 
LUCIANO SPORT - Vìa Baldo degli Ubateli, 160 - Roma 
MARE CAMPING SPORT - Via Paparetchi, 6 ' 10 - Roma 
SALLUSTRI SPORT • Vìa Tomacolli - Roma 
CAMPING SPORT • Viale Baccelli, 13 • CmtavtKchia (Roma) 
FIORETTI SPORT.FREZZA 

Via Garibaldi, 43 /45 - Gemano dì Rema 
SERAFINI SPORT - Via Bezzecce, 30/34 - Fravcatl (Roma) 

SICILIA 
ARMERIA SPORT - Via Marchete Villa Bianca. 207 - Palermo 
CASA DELLO SPORT . Corto Umberto, 243 - Acireale (CT) 
MICELI PIPPO . Via Maettranze, 57 - Siracusa 
MODA E SPORT • Viale Liberta, 167 - Catania 
GENCHI GAETANO - Via Simone Cuccia, 4 - Palermo 
SAMER - Via Roma, 162 - Ragusa 
UNIVERSAL SPORT - Certo Vittorio Emanuele, 32S - Palermo 
VERDI SPORT . Via De Gatperi, 5 . Belvedere (SR) 
JOLLI SPORT . Largo Dicone - Siracusa 

MILANO E PROVINCIA 
ARTICOLI SPORTIVI di COLOMBO - C so B. Aires, 15 - Milano 
MAGAZZINI PANZACCHI • Via Settembrini, 46 • Milano 
MORGAN SPORT - Vìa Orsini, 18 - Milano 
SPORT FARINI di MAGNI • Via C. Farini, 42 - Milano 
VAL5PORT - Via Paolo Sarpi, 52 - Milano 
GIGI SPORT - Via Italia, 55 - Monza ( M I ) 
PAGANI SPORT • via Bellini, 3 . Gerenzano (VA) 
TUTTO SPORT - Via Gramsci, 35 • Paderno Dwgnano ( M i ) 

TOSCANA 
CHIMENTI SPORT • Piazza XX settembre - Livorno 
NICOLAIONI MAXISPORT - Via Dante, 11 - Pontedcra (PI ) 
RINOI SAVERIO - Via Cairoti, 115 - Viareggio (LU) 
TRIVELLA ILVANA 

Via Tosco-Romagnola • S. Frediano a Settimo (P I ) 
SUCCESSORI SCI MEN - Via Panzani, 19; R - Firenze 

MARCHE E ABRUZZI 
ANDREOLI GINO • Vìa Risorgimento, 105 • Collina S. Maria (AN) 
CARLI OSCAR - Vìa F. Cannella, 1 - L'Aquila 
FLLI PERINI • Vìa Trieste - Ascoli Piceno 
GHETTI - Vìa Raineiro, 22 - Fano (PS) 
GRAZIOSI EDOARDO - Vìa San Francesco, 10 - Penna (PE) 
K 2 RIDOLFI • Via Catare Battisti, 133 - Pescara 
MOTO* CAMPING - Viale della Vittoria, 75 - Ancona 
PESARESI GINO • Padiglione di Otimo (Ancona) 
P1ANTANELLI CARMEN - Via Mattai, 40 • Senigallia (AN) 
MAGAZZINI « ELSA > - Via Carducci, 26 /34 - Teramo 
RACING SPORT • Via Roma - Macerata 
TUTTO SPORT • Certo Garibaldi. 155 - Fottombrona (PS) 

PIEMONTE - TORINO 
BEPPE SPORT - Via Ertile*, 63 - Torino 
SUPER MARKET - Vìa Telesio, «7 • Torino 
NOVI SPORT • Piazza Indipendenza, 1 - Novi Ligure (AL) 
PLASTIGOM di CERETTO • Via Torino, 13 • Cooryne (TO) 
VISCONTI ERMINIO - Vìa Ivrea, 2 - Rhrarolo Cenar*** (TO) 
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